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Incidente stradale. Il ferito è un tecnico di radiologia trasportato con l’elicottero e ricoverato all’ospedale aquilano

Grave un ciclista travolto sulla Statale 17
Investito dall’auto di un giovane che faceva inversione di marcia

SULMONA. Era uscito in bicicletta, la sua grande passio-
ne, per fare la solita sgambata del lunedì, quando è stato
travolto da un’auto che giungeva alle sue spalle. Ora Fran-
co Spinosa, 39 anni, tecnico radiologo dell’ospedale di Sul-
mona, è ricoverato in gravi condizioni nel reparto di Neu-
rochirurgia del San Salvatore dell’Aquila. La prognosi è ri-
servata, i medici stanno facendo il possibile per salvarlo.

L’incidente si è verificato
sulla Statale 17 a poche centi-
naia di metri dal complesso
sportivo dell’Incoronata.

Il ciclista era in compagnia
di un suo amico, anche lui in
bicicletta, quando gli ha detto
che sarebbe tornato indietro
perché doveva andare al lavo-
ro. Si sono salutati, ma dopo
alcuni secondi è accaduto l’ir-
reparabile. «Ho sentito una
frenata alle spalle, mi sono gi-
rato è ho visto Franco volare
in aria e ricadere a parecchi
metri di distanza, dall’altra
parte della carreggiata» è sta-
to il racconto fatto dall’amico
ai carabinieri «mi sono avvici-
nato, l’ho chiamato, ma non
rispondeva. A quel punto ab-
biamo chiamato i soccorsi».

Sulla dinamica dell’inciden-
te sono in corso accertamenti
da parte dei carabinieri.

Dalla testimonianza resa
dal ciclista, ma anche dai se-
gni lasciati sull’asfalto, sem-
brerebbe che l’impatto tra au-
to e bicicletta sia avvenuto
mentre il ciclista stava facen-
do inversione per tornare ver-
so Sulmona. Di certo la lunga
frenata dall’auto, una Fiat
Punto guidata da un giovane
di Pineto, secondo i carabinie-
ri, sarebbe un indiscutibile se-
gnale dell’alta velocità con la

quale procedeva la vettura.
«Mi ha tagliato la strada. Ho
provato ad evitarlo, ma non
ce l’ho fatta», è stata la giusti-
ficazione data ai carabinieri
dall’investitore. L’incidente
si è verificato verso le 11,30.
Sul posto è arrivata una squa-
dra del 118 e il fatto che medi-
co e infermieri conoscessero
molto bene il ferito, ha reso
l’operazione di soccorso anco-
ra più drammatica.

Trasportato in ospedale è
stato sottoposto agli accerta-
menti radiologici dai quali è
emerso un grave trauma cra-
nico.

Il personale dell’ospedale
coordinato dal primario della
rianimazione, Gianvincenzo
D’Andrea, ha subito procedu-
to all’intubazione e alla venti-
lazione meccanica.

Ma il grave trauma cerebra-
le che il ciclista aveva subito
ne ha consigliato il trasporto
nel più attrezzato ospedale
aquilano dove è tuttora rico-
verato nel reparto di rianima-
zione.

Nel frattempo, dopo i rilie-
vi di rito, i carabinieri hanno
proceduto a porre sotto seque-
stro sia l’eutovettura che la
bicicletta sulla quale viaggia-
va Spinosa.

Claudio Lattanzio

La bicicletta dell’uomo investito sulla Statale 17
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Personale della pittrice Duran
SULMONA. Due città unite dall’arte

nel nome di Barbara Duran. Una mo-
stra allestita tra Sulmona e Roma per
approfondire il tema della sofferenza,
della speranza e della ricerca della feli-
cità. Sarà inaugurata sabato alle 17, nel
Polo museale civico diocesano, la mo-
stra dell’artista Duran dal titolo “For-
ma corporeitatis a las madres” (alcune
opere saranno esposte anche nella Gal-
leria Avatars in piazza XX Settembre)
che è complementare a quella che sarà
inaugurata giovedì nello studio Urbana
di Roma. Dal 15 aprile al 9 maggio le

opere saranno presentate a Roma e vi-
ceversa. «Si tratta di un evento multidi-
sciplinare» afferma Anna Gioioso cu-
ratrice della mostra insieme a Pasqua-
le Di Loreto «che coinvolge la pittura,
la poesia, la letteratura e la videoarte».
Durante l’inaugurazione saranno lette
poesie mentre la presentazione della
mostra sarà curata da Renato Mirac-
co, direttore dell’istituto italiano di cul-
tura di New York. L’iniziativa è orga-
nizzata dalla Galleria Avatars e studio
Urbana (Roma) in collaborazione con il
Polo museale civico diocesano. (c.b.)

OSTETRICIA

Assistenza psicologica
rivolta alle neo-mamme
SULMONA. Seguire le donne dall’inizio del-

la gravidanza al post parto, rendere la nascita
di un figlio il momento più bello della vita, evi-
tando eventuali disagi psicologici.

È attivo, da quasi un mese, nell’ospedale cit-
tadino con il coinvolgimento anche dei consul-
tori di Sulmona e Castel di Sangro, un proget-
to mirato a aiutare le donne in attesa con nuo-
vi servizi gratuiti e anche domiciliari. Sette
medici ginecologi, undici ostetriche, quattro
medici pediatri e tutto il personale infermieri-
stico: questa la squadra impegnata nell’inizia-
tiva realizzata dal direttore del reparto di oste-
tricia e ginecologia, Paolo Santarelli. «Stia-
mo mettendo in atto» afferma Santarelli «un ti-
po di assistenza che accompagna la donna dal-
l’inizio della gravidanza a dopo la nascita del
bambino, quando, cioè, con il ritorno a casa,
comincia una nuova fase per la famiglia. Si
tratta» riprende «di un momento molto delica-
to in cui potrebbero sorgere dei problemi an-
che psicologici». Obiettivo evitare depressioni
post-parto e verificare che la donna e il bambi-
no, una volta rientrati in casa, non vivano in
situazioni di indigenza o pericolo. Nell’ospeda-
le peligno, nel 2008 sono nati circa 330 bambi-
ni, ma quest’anno il numero è destinato a cre-
scere. Molte donne provengono anche dall’Al-
to Sangro, in seguito alla chiusura del punto
nascita nell’ospedale di Castel di Sangro. Se-
condo i dati in possesso del reparto dell’ospe-
dale peligno, circa il 50% dei bambini nati a
Sulmona sono figli di coppie straniere. Il trend
della Valle Peligna non si discosta dalla media
nazionale, il primo figlio arriva tra i 30 e i 40
anni.

Chiara Buccini

AMBIENTE

«I più esposti
sono i bambini»

Medici contro i siti inquinanti
Manifesti pubblici per informare i cittadini sui rischi

SULMONA. I circa duecento
medici del territorio che han-
no firmato il documento con-
tro gli “insediamenti impat-
tanti”, continuano la loro poli-
tica di sensibilizzazione della
cittadinanza tappezzando la
città e i paesi del circondario
con manifesti informativi sui
rischi correlati a cementifici,
termovalorizzatori e inceneri-
tori.

Il documento redatto a feb-
braio ha già avuto, per la pri-
ma volta, l’avallo di quasi tut-
ti i professionisti della Valle
Peligna, fra medici, biologi e
veterinari. Da ieri mattina i
poster informativi sono nelle
bacheche di Sulmona e dei
principali paesi del circonda-
rio. «Nella Valle Peligna cre-
sce la preoccupazione» si leg-
ge nel manifesto «per le pro-
poste di installazione di atti-
vità industriali ad elevato im-
patto ambientale (incenerito-
re, termovalorizzatore, ce-
mentificio), che immettono in

atmosfera, a causa dell’utiliz-
zo di combustione ad alta tem-
peratura (dagli 800 ai 1.600
gradi), rilevanti quantità di
sostanze tossiche e nocive
(gas, metalli pesanti, nanopar-
ticelle e diossine) altamente
inquinanti per l’aria, l’acqua,
il terreno e gli alimenti, con
ricadute estremamente peri-
colose per la salute umana.
Le particolari condizioni geo-
grafiche della Valle Peligna,
caratterizzata da inversione
termica (con i fumi che torna-

no in basso), favoriscono la
concentrazione ambientale di
tali sostanze e questo costitui-
sce il più importante fattore
di rischio di impatto sanita-
rio». Il manifesto sarà distri-
buito anche negli studi priva-
ti dei medici e le sedi delle as-
sociazioni che hanno aderito
all’iniziativa (Ordine dei me-
dici provincia dell’Aquila;
Fimmg (federazione italiana
medici medicina generale);
Fimp (federazione italiana
medici pediatri); Isde (inter-

national society doctor envoi-
rement); Tribunale diritti del
malato; CittadinanzAttiva e
Aseo (associazione sulmone-
se emopatie oncologiche).
«Quando si parla di inceneri-
tori di cementifici o termova-
lorizzatori» si legge in un co-
municato dei medici, biologi
e veterinari «si fa quasi sem-
pre riferimento solo all’impat-
to ambientale, dimenticando
che fondamentali sono anche
le conseguenze sulla salute
delle persone e sull’aumento
di patologie cardiovascolari,
polmonari e tumorali legato a
questi impianti. Un esempio
per tutti: i tumori infantili,
quelli che colpiscono i bambi-
ni da zero a dodici anni».

Forme cancerogene la cui
espansione sembrerebbe col-
legata alla presenza di tali im-
pianti.

«Non possiamo permetterci
l’errore di tacere: saremmo
doppiamente colpevoli».

Federica Pantano

Un corteo
di protesta
contro
l’installazione
di fabbriche
Ora scendono
in campo
anche i medici
peligni

PIANO A TUTELA DELLA NATURA

PETTORANO. Sono in cor-
so, nella Riserva naturale
Monte Genzana Alto Gizio
le procedure per la valuta-
zione ambientale strategica
sul piano di assetto naturali-
stico previsto per l’area pro-
tetta. Queste procedure, pre-
viste a livello europeo e re-
cepite a livello nazionale,
hanno lo scopo di registare
gli effetti sull’ambiente deri-
vanti dall’attuazione di pia-
ni e programmi. È stato re-
datto un primo rapporto, in-
viato alla Regione, da cui si
attende ora l’ok o gli even-
tuali aggiustamenti da ap-
portare al piano di assetto
naturalistico della riserva.

«Gli obiettivi generali del
nuovo piano» spiega il diret-

tore dell’area naturalistica,
Valentina Lucci «sono: la
protezione e la gestione di
specie animali, vegetali e de-
gli habitat presenti nella ri-
serva, con attenzione parti-
colare rivolta all’orso bru-
no marsicano; la valorizza-
zione dei beni culturali, in
particolare quelli archeolo-
gici di cui Pettorano sul Gi-
zio è ricca; la riconsiderazio-
ne dell’importanza “strategi-
ca” della risorsa acqua; la
costituzione del Centro stu-
di per le reti Ecologiche in
relazione alla posizione di
contiguità della Riserva con
i Parchi nazionali della Ma-
jella e d’Abruzzo e l’avvio
del Centro di Educazione
ambientale». (a.c.)

«Traffico nel caos, vigili poco attenti»
Colò (Pdci) si improvvisa fotografo e immortala i parcheggi selvaggi

Una situazione indistricabi-
le che la polizia municipale,
secondo l’esponente di sini-
stra, non sarebbe in grado di
contrastare.

Le zone più calde, però,
stando a quanto rivelato dal
segretario cittadino dei Comu-
nisti italiani, si troverebbero
al centro storico, dove in bar-
ba a qualsiasi segnale di divie-
to o ai cartelli della Zona a
traffico limitato, le auto ven-
gono lasciate sui marciapiedi
(come accade su via De Nino)

o al centro delle piazze (quel-
la di XX Settembre risulta
particolarmente colpita al fe-
nomeno). «In città» scrive
Colò in una nota «gli automo-
bilisti parcheggiano senza
considerare le regole del codi-
ce della strada. Il mancato ri-
spetto delle regole è uno dei
motivi principali del declino
della città. Senza regole non
si cresce. Alla luce di questo
ci domandiamo come l’ammi-
nistrazione comunale inten-
de intervenire e se l’opposizio-

ne c’è. «Pur in presenza di
una persino esagerata presen-
za di segnaletica orizzontale e
verticale» continua la nota di
Colò «gli automobilisti si sen-
tono autorizzati a parcheggia-
re in divieto di sosta, ad utiliz-
zare i parcheggi riservati ai
motocicli per le auto, ad occu-
pare spazi riservati a disabili
per sostare con “fotocopia”
del permesso».

Le responsabilità del feno-
meno sarebbero, secondo Co-
lò, della Polizia municipale.

«Tutto ciò avviene» conclu-
de il documento «per la insuf-
ficienza dei controlli della Po-
lizia locale che, a volte, non
riesce a coprire tutta la città.
Sarebbe meglio procedere ad
incrementare l’organico degli
agenti». (f.p.)

SULMONA. Traffico nel caos, parcheggi selvaggi e polizia
locale finiscono nel mirino di Maurizio Colò, segretario ter-
ritoriale dei Comunisti italiani che, macchina fotografica al-
la mano, ha documentato i modi a dir poco fantasiosi dei sul-
monesi di lasciare in sosta le loro auto. Un fenomeno, quel-
lo della sosta selvaggia, che riguarderebbe secondo Colò,
tutte le zone della città, dal centro alla periferia.

Soste vietate in via AragonaAuto in divieto di sosta in Corso Ovidio
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